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EGREGIO DON GUIZZO







ISTITUTO SACCHETTI 







PADOVA

OGGETTO: Considerazioni sul testo “Solo lo stupore  conosce”.
Egregio Don Guizzo,




    ho letto con grande interesse il libro che Lei mi ha consigliato.

E’ certo con stupore e meraviglia che ho constatato l’importanza delle “parole

chiave” che sono indicate nel testo. 


Nei 
brani riferiti ad ognuna  di esse ho trovato la corrispondenza con la mia teoria sull’uguaglianza intrinseca dell’idea con lo spazio vuoto.


E’ proprio vero che la conoscenza scientifica nasce dallo stupore e dalla contemplazione della realtà, similmente a ciò che  mi  è accaduto  con la scoperta del potere soprannaturale dell’idea  e della sua natura spaziale. 


Essa infatti è avvenuta secondo un percorso scientifico fatto inconsciamente di quei gradini razionali ed emotivi indicati nel testo (le parole chiave).

SCOPO


Debbo dire preliminarmente che  in questo paragrafo ho trovato una enunciazione  che mi ha colpito e molto gratificato. 


Si tratta della citazione di San Bernardo, in cui si dice che “alcuni desiderano conoscere per edificare  e questo è carità”.

Penso allora che il mio desiderio di conoscere iniziato  in modo creativo per migliorare l’uomo e la sua spiritualità, è un desiderio che appartiene alle azioni buone  della persona. Esse vengono  compiute anche con sacrificio, per far del bene agli altri, per migliorare questo mondo e questa società  e liberarla così almeno in parte da molti gli affanni che la affliggono.
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SCOPERTA

La prima corrispondenza va quindi scorta nella citazione di SUBRAHMANYAN, secondo il quale “qualsiasi percezione nuova non mi pare mai una scoperta, bensì qualcosa che esisteva da sempre”.

E’ proprio come quell’idea che io deduco scientificamente essere uguale allo spazio. Quell’idea che è Dio per le deduzioni fatte, è eterna, è sempre esistita perché  è lo spazio   universale che ci circonda  e che penetra l’infinito come l’infinitesimo.
STUPORE


Viene ancora affermato che “ciò che attrae la ragione   è la presenza delle  cose e della bellezza”.


E’ lo stesso stupore  che ha attratto la mia ragione nel constatare la bellezza dell’idea  e della sua forza nel far progredire l’umanità. 

SEGNO


Questa parola chiave  dimostra poi come la mia deduzione sia giusta: “nasce la domanda o il presentimento che il mondo naturale possa essere segno di qualcosa oltre sé stesso”.

E quel qualcosa è proprio il soprannaturale  che sta oltre quello spazio naturale che tutto circonda e tutto penetra, nell’infinitamente grande e nell’infinitamente piccolo.


E’ cioè quell’idea assoluta e quell’idea assoluta totale   che sta oltre lo spazio universale, tra gli infiniti universi e fuori dall’uovo cosmico totale, ove la Bibbia ha posto allegoricamente il “Monte di Dio”.

SCOPO


Ma voglio tornare ancora alla parola chiave scopo; perché nei brani che la riguardano si fa intuire che tutto è legge nell’universo. Ma la legge è idea, è quella realtà che sta oltre lo spazio naturale, “l’oggetto” che ci circonda. 

Ancora si legge che “molto raramente si effettuano scoperte scientifiche avendo in mente lo scopo specifico”.
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Ciò corrisponde con la teoria dello spazio – idea, in quanto la continua scoperta dell’uomo si giustifica   solo con la sua capacità di leggere lo spazio. 

La scoperta dell’uomo pertanto durerà fino a che l’uomo si trova  su questa terra.

Io credo nell’idea  assoluta che ho definito nel mio lavoro intellettuale e credo ancor più che essa possa far cessare “il pericolo per il futuro”; perché la sua dimensione più rarefatta è solo bene, è il bene contenuto nell’idea assoluta e nell’idea assoluta totale, che sono lontanissime dalla dimensione fisica di questo universo e degli infiniti universi esistenti. 

OSSERVARE


“Osservare significa guardare secondo la possibilità di conoscenza di ciò che si guarda”. 


Osservare vuol dire quindi poter conoscere e poter scoprire. 


Osservare lo spazio vuol dire chiedere alla ragione la sua natura  ed avere come risposta una sensazione di stupore e di meraviglia  che permea tutti i valori ideali   che ci appartengono e che danno contenuto a quello spazio. 
“L’osservazione  umana  implica la speranza di conoscere, di cogliere il nesso con la totalità”.

E la totalità è ancora quello spazio che tutto avvolge e costituisce l’elemento più diffuso e più presente in questa realtà universale  e quindi al di fuori di essa. 
CERTEZZA


“Secondo un punto di vista diffuso, attraverso la scienza non sarebbe possibile giungere ad alcuna certezza scientifica riguardo alla realtà”. 


Ma la realtà spaziale che ci circonda permea ogni elemento:  è una certezza assoluta   che nessuno può confutare, se non si vuol negare la stessa esistenza della ragione e quindi di poter fare qualsiasi deduzione logica; negando così qualsiasi realtà di progresso e di benessere che la ragione ha potuto creare.


E’ allora certo secondo le mie deduzioni scientifiche, che lo spazio presente oltre lo spazio universale, da me chiamato idea assoluta e idea assoluta totale, è solo bene, perché lontanissimo dalle forze fisiche e dalla materia di questo come degli infiniti universi. Tali forze producono la sofferenza, il male che ognuno di noi patisce proprio per  effetto di quelle trasformazioni. 

Non è questa però un’idea riduttiva del bene, ma una idea che trascende continuamente sé stessa, il cui esito e la cui comprensione sono  possibili solo facendo ricorso alla fede, di cui l’uomo avrà sempre  più bisogno in futuro, ogniqualvolta  allarga la sua ricerca scientifica con ulteriori elementi logici  e razionali. 
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Dopo questo breve commento sulla  corrispondenza dei principi contenuti nel libro in argomento con quelli relativi al mio lavoro, ritengo opportuno dare continuazione e collegare i relativi valori ideali. 

Penso allora Don Guizzo che possa essere produttivo  fissare un incontro con i soci dell’EURESIS e degli autori del libro.

Rimanendo in attesa di una sua risposta positiva, le  porgo i miei più cordiali saluti. 
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